
•

CaraUnità

Dialoghi Luigi Cancrini

Complimenti agli autori della trasmissione condotta dalla figlia del
generaleDalla Chiesa. Bella gente, veramentemoltodivertente.Menti-
re sull’Aquila, suggerire la parte della finta terremotata, per parlare
benedel governo, con ricompensadi 300euro, davvero è unagrande
idea, pari a quella di panini e venti euro per stare fuori del tribunale.
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RISPOSTA Trovare una persona che parla bene dell’intervento di
Bertolaso e Berlusconi a l’Aquila è possibile solo in questo modo: pagando
300 euro ad una persona che si fa comprare. Difficile davvero pensare che
la conduttrice, Rita Dalla Chiesa, non ne sapesse niente, difficile davvero
capire come mai nessuno abbia pagato per un comportamento così scor-
retto ed immorale. Ma difficile soprattutto, di fronte ad un fatto come
questo, non riproporre il problema del conflitto d’interessi che inquina
ogni giorno di più la politica di questo povero paese in cui televisioni e
giornali ci vomitano addosso ogni giorno, ce lo scrive un altro lettore,
Attilio Doni, le immagini del “perseguitato dei nostri giorni, il baldo, pre-
stante, sempre sorridente, luccicante, loquacissimo, straricco Cavaliere
del bunga bunga”. Quella cui ci troviamo di fronte, e ogni tanto purtroppo
ce ne scordiamo, è una anomalia che sta mettendo seriamente a rischio la
vita democratica italiana. Sono tutte balle pagate in soldi, appalti o carrie-
re le attività promozionali che un uomo troppo potente e troppo ricco sta
utilizzando in una campagna elettorale che dura ormai da 17 anni.

GIUSEPPE ZANECCHIA

Bugie a pagamento su l’Aquila

PAOLO SERRA

Caro Gravagnuolo

Caro Gravagnuolo, da anni aspetto

conansia ilmercoledìper leggere la

tua colonna, forse per essere rassi-

curatoche il bassonumerodimenti

pensanti del nostro paese sia rima-

sto intatto, mai sono stato deluso.

Ma c’è sempre una prima volta, an-

cheseparziale. Infatti sullapatrimo-

nialedellaCgilavreiqualchedoman-

da: 1)possibilechenelBelPaeseuna

tassa applicata da Sarkozy in Fran-

ciadiventi un simbolodi sinistrismo

deteriore?2) Inunpaesedove,stori-

camente, si evadeoeludecomemi-

nimounquartodeiredditicomerecu-

perare, almeno in parte, il pregresso

se non colpendo i patrimoni? 3) Dav-

vero 1000euro l’annosuunpatrimo-

nio di 800.000 euro è un salasso irri-

cevibile? 4) E se fosse un’una tantum

triennale decrescente utile per rilan-

ciare l’economia ed un serio piano

contemporaneodi recupero dell’eva-

sioneedabbassamentodellapressio-

ne sui redditi da lavoro dipendente?

5) Perché poi limitare l’imposizione ai

privati e non applicarla ai patrimoni

aziendali non utilizzati per processi

manifatturierioadusoufficio?6)Non

ti pare contradditorio affermare che

sonotantigli italianichehannounap-

partamentoincittàetitolidistatopari

a 800.000 euro e contemporanea-

menteche ilgettito sarebbe irrilevan-

te? 7) Non potevi, almeno, ricordare

cheB.eT.abiurano lapatrimonialese

deve applicarla il Governo centrale

ma obbligano, poi, gli Enti Locali ad

applicarlaalpostolorodal2013?Rico-

nosco che la mia è una reazione da

amante tradita,macredo, che se l’Ita-

lia non riuscirà ad evolvere cultural-

mentedovrà rinunciareper semprea

far parte della civiltà europea.

ALESSIONOLAN

Dio e il terremoto

Negli ultimi giorni la stampa ha dato

risaltoalledichiarazionidiunnotosto-

rico che si dice cattolicoeproclamaa

nome della "dottrina della Chiesa"

cheil terremotoelotsunamisonosta-

ti una esigenza della giustizia di Dio.

Comehannosottolineatofontiufficia-

lidellaChiesa,quinonsiesprime la fe-

de cristiana e cattolica, ma una visio-

neanticristianadioriginepagana,pur

presente anche in alcune primitive

credenze bibliche alla quale però un

certoGesù(vangelogv.9)haopposto

il suo reciso "no".Diononcausa ilma-

le. Se una valanga uccide un uomo,

Dio non é l'omicida. Da sottolineare

che quel professore che si definisce

"cattolico doc" é noto anche per le

suetesicatastrofichesulConciliodefi-

nito comeun tradimentodella fede e

imbroglio satanico.

ANGELOCIARLO

Lamediazione
obbligatoria

Dal 21marzoè invigore la legge sulla

Mediazione. Il cittadino per alcune

materie,comeadesempiodiritti reali,

divisioni,successioniereditarieeloca-

zioni,devefarricorsoallaMediazione

che ha come finalità di risolvere le

controversieintempiragionevolmen-

te brevi e senza che le parti debbano

necessariamente ricorrere alla magi-

stratura con cause dai tempi biblici.

Però, se imediatori nongodonodella

necessariaautorevolezzapresso i cit-

tadini, il passaggio della Mediazione,

peraltroobbligatorio,puòessereinte-

so come necessario per adire poi la

via giudiziaria. Ed al tempo della lite

potrebbeaggiungersi anche il tempo

dellaMediazione.Peraltrol’obbligato-

rietàdellaMediazionenondalapossi-

bilitàalcittadinodiscegliere.La legge

sullamediazione potrebbe essere un

valido strumento al servizio del citta-

dinoma a condizione che le parti ab-

biano piena fiducia nel mediatore. A

mioavviso ilproblemafondamentale

è proprio la formazione dei mediato-

ri. Intanto la legge prevede solo po-

che ore di formazione ed il possesso

di una qualsiasi laurea breve!

ROSARIOAMICOROXAS

Il dubbio

Ho interpellato parecchi giuristi, an-

chedichiarafama,mamisonogiunte

solo risposte vaghe, probabilistiche,

ipotetiche,generiche;nulladi concre-

to e definitivo, possibilmente sempli-

ce da capire. Ho posto un quesito al

qualedovrebbe saper rispondere an-

che uno studente del primo anno di

giurisprudenza, ma essendo chiaro

l'oggetto umano insito nel quesito,

nessunohavolutopronunciarsi.Chie-

do pertanto in rete una risposta, una

indicazionedimassima,un riferimen-

toin letteratura,qualcosachemichia-

risca il dubbio che ho così formulato:

"Qualè ladifferenza trapersecuzione

giudiziaria e reiterazione dei reati?"

Chiedo con grazia e gentilezza agli

amici dei siti chemi ospitano, di vole-

re pubblicare questa mia, nella spe-

ranza che un giurista esperto voglia

chiarirmi il dubbio chemi assilla.
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